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CHIAMATI ALLA SANTIFICAZIONE
Introd.

Il Cristiano deve imparare dagli apostoli a crescere per piacere a Dio, tramite le istruzioni ricevute per mezzo di Cristo Gesù; perché la volontà di Dio è quella di santificarsi, di astenersi dalla fornicazione (fisica e spirituale), affinché ciascuno sia in grado di possedere il proprio corpo in santità e onore, per fare il bene, rifiutare il male che genera disordine, non usare oppressione per l’altro, sfruttamento per chi, invece, andrebbe aiutato. E tutto perché Dio chiama al miglioramento, alla purificazione, al rinnovamento, considerando che chi disprezza questi insegnamenti disprezza Dio stesso e non l’uomo. 
1 Tessalonicesi 4:1-8
v. 1 - Del resto, fratelli, avete imparato da noi il modo in cui dovete comportarvi e piacere a Dio ed è già così che vi comportate. Vi preghiamo e vi esortiamo nel Signore Gesù a progredire sempre di più.

v. 2 - Infatti sapete quali istruzioni vi abbiamo date nel nome del Signore Gesù.

v. 3 - Perché questa è la volontà di Dio: che vi santifichiate, che vi asteniate dalla fornicazione,
v. 4 - che ciascuno di voi sappia possedere il proprio corpo in santità e onore,
v. 5 - senza abbandonarsi a passioni disordinate come fanno gli stranieri che non conoscono Dio;
v. 6 - che nessuno opprima il fratello né lo sfrutti negli affari; perché il Signore è un vendicatore in tutte queste cose, come già vi abbiamo detto e dichiarato prima.
v. 7 - Infatti Dio ci ha chiamati non a impurità, ma a santificazione.
v. 8 - Chi dunque disprezza questi precetti, non disprezza un uomo, ma quel Dio che vi fa anche dono del suo Santo Spirito.

Riflessioni al testo
v. 1 - I Cristiani hanno il modello apostolico di come comportarsi; non a piacere proprio e con vedute personali, ma in ogni caso chiedersi in ogni cosa, se è volontà di Dio. Difatti il modo di condursi è per piacere a Dio ed essi, fortuna loro, già lo fanno, e questo è ciò che Dio vuole:

Galati 1:10 - dobbiamo piacere a Dio o agli uomini?
Colossesi 1:10 - camminare in modo degno del Signore
v. 2 - Infatti le istruzioni, anche se insegnate e scritte dagli apostoli, sono quelle che essi hanno trasmesso nel nome del Signore Gesù Cristo. Tutti abbiamo il diritto di ricevere le giuste informazioni da Dio e gli apostoli hanno sentito, il profondo dovere di tramandarle per far conoscere la sua volontà e per tale ragione: 

Atti 17:30 - Dio vuole: nessuno nell’ignoranza e che tutti si ravvedano.
1 Pietro 1:14 - non conformarsi alle passioni vissute nell’ignoranza. 
v. 3-4 - La volontà di Dio è che ciascuno si santifichi, non vivendo nella fornicazione, sia fisica, sia spirituale. Fornicazione è rapporto sessuale illegittimo e rapporto spirituale, dottrinale, illegittimo. Il peccato è grave nella stessa entità e fa stare separati e lontani da Dio. Bisogna saper possedere il corpo fisico in santità e onore: Apocalisse 2:20-22 - fornicazione è intollerabile (Jezebel).

Ebrei 12:14 - senza pace e santificazione non si vedrà il Signore
v. 5 - Le passioni disordinate non possono coinvolgere i figli di Dio, ma chi è estraneo, fuori dal Tempio, lontano dal Signore. Le passioni disordinate sono quelle che coinvolgono nella carne e nello spirito:

Romani 1:26 - in tal caso Dio abbandona a passioni infami.
Giuda 1:16 - mormoratori, scontenti, gonfi, lodanti altri per interessi.
v. 6-7 - Nessuno opprima il fratello, né lo soverchi, né lo sfrutti, né si senta più alto, superiore. Al Cristiano è chiesto il comportamento fraterno vicendevole, corretto, senza sopraffazioni, prepotenze, prevaricazioni; anzi stimando l’altro più di sé stesso. È la continua e sferzante chiamata del Signore che continuamente esorta al giusto e corretto comportamento per tendere alla vera santificazione, altrimenti è Lui che applicherà la vendetta:

Ebrei 10:30 - il Signore giudica; è terribile cadere nelle sue mani.

1 Tessalonicesi 1:8 - la Parola va in ogni luogo, niente giustificazione.
v. 8 - Chi disprezza (non dà valore) questi precetti, non disprezza un uomo ma disprezza (svaluta) Dio, che fa dono dell’opera dello Spirito Santo, come realmente è stato fatto. Chi rifiuta Dio, annulla la sua Parola, vanifica il sacrificio di Cristo, rende inutile il lavoro dello Spirito Santo e svaluta la grazia di Dio, che si ottiene solo piacendo a Dio:

Ebrei 10:26s. - vivere nel peccato, è stare in attesa del giudizio di Dio.
Giovanni 12:48 - La Parola giudicherà tutti l’ultimo giorno.
Conclusione.
v. 1 - Cristiani hanno il modello apostolico per comportarsi come piace a Dio.
v. 2 - Le istruzioni sono quelle date nel nome del Signore Gesù.
3-4 - La volontà di Dio è di santificarsi, astenendosi da ogni negatività, morale e dottrinale.
v. 5 - vittime di passioni disordinate sono quelle che non conoscono Dio.
v. 6-7 - Nessuna oppressione sul fratello. Al Cristiano è chiesto il comportamento fraterno, corretto, senza sopraffazioni, prepotenze.
v. 8 - Chi disprezza (non dà valore) questi precetti, non disprezza un uomo ma svaluta Dio.
